
Negli ultimi tre an-
ni, sotto la direzio-
ne del nostro pre-
sidente Maurizio 

Milan, la rivista ha assunto 
un’importante funzione di 
ponte tra AIF e altre realtà, 
in particolare università ed 
enti di ricerca, con cui ab-
biamo voluto instaurare un 

-
mune. Questa impostazione 
ci ha permesso di esplorare 
temi come quello della so-
stenibilità, della complessi-
tà, delle competenze strate-
giche per il futuro - solo per 
citarne alcuni - attingen-

e alle esperienze di mondi 
che hanno voluto condivi-
dere con noi il loro patri-
monio di conoscenze. Il mio 
intento è quello di portare 
avanti questo scambio, cre-
ando le condizioni per una 
contaminazione che arric-
chisca la vita dell’associa-
zione e moltiplichi la sua ca-
pacità di generare risposte 

-
mento storico ci pone.
Gioia e timore dicevo. Gio-
ia perché sono consapevo-
le che FOR rappresenta un 
tassello importante del vis-

Editoriale

Raccolgo il testimone della direzione 
di FOR con un misto di gioia e timo-
re. FOR è la rivista storica di AIF, ci 
ha accompagnato dal 1986 – con una 
breve interruzione – fino ad oggi at-
traverso i profondi cambiamenti vis-
suti dal mondo del lavoro, dalla so-
cietà e dalla formazione.  
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suto associativo, tassello 
che si costruisce attraverso 
la parola scritta e la lettura, 
attività che riveste un’im-
portanza centrale nella mia 
vita e, credo, in quella di 
molti formatori. 
Timore perché si tratta di 
un’eredità importante, di 
cui sento tutto il peso e la 
responsabilità, pur nell’am-
bito di un impegno condivi-
so con le tante persone che 
partecipano alla costruzio-
ne di ogni numero, a parti-
re dai diversi responsabili 

temi e guidano la scelta dei 
punti di vista e dei contribu-
ti attraverso cui svilupparli.
In questo numero, ad esem-
pio, Manuela Palma ha vo-

in grado di accompagnarci 

su come sia cambiata la per-
cezione del tempo sia in am-
bito lavorativo che in ambi-
to formativo. 
Tutti noi siamo consapevoli 
di come la digitalizzazione 

– e la conseguente possibi-
lità di accesso 24 ore su 24 
da qualsiasi luogo a qualsi-
asi contenuto – abbia avu-
to un impatto dirompente 
sulla nostra percezione del 
tempo e il modo in cui lo vi-
viamo. E tutto ciò è stato ac-
celerato dalla pandemia che 
ci ha costretto ad assumere 
nuove abitudini in tempi ra-
pidissimi. Provare a capire 
le conseguenze di medio e 
lungo periodo su stili di vita, 
di lavoro e di apprendimen-
to è un esercizio importan-
te, ma dall’esito tutt’altro 
che scontato. 
Se da una parte la tecnolo-
gia ci consente di fare mol-
te più cose e molto più ve-
locemente, dall’altra parte 
ci richiede un’attivazione 
costante e uno stato di vi-
gilanza permanente (basti 
pensare al potere delle no-

anche per la pressione di 
alcuni contesti, che ci ri-
chiedono di essere sempre 
online. Tutto ciò può sfocia-

re nella FOMO (Fear of Mis-
sing Out), la paura di resta-

continuo di informazioni 
perdendo qualcosa di im-
portante, paura che genera 
ansia e dipendenza dai devi-
ces digitali. 
Nel pensare a nuove mo-
dalità di apprendimento si 
rischia perciò di cavalca-
re mode che, pur nascendo 
dalla necessità di adeguar-
si a un nuovo contesto, non 
rispecchiano i reali bisogni 
dell’individuo, mettendo 
al centro la rapidità e im-
ponendo ritmi sempre più 

minarne il benessere psico-
logico.
Ma ritorniamo al timore. 
Timore, che, dicevo, è co-
munque stemperato dal-
la consapevolezza di in-
traprendere un percorso 
condiviso, sia con i mol-
ti interlocutori esterni 
che con le diverse com-
ponenti interne dell’asso-
ciazione. Un’associazione 
plurale, nella quale si rico-
noscono tante professiona-
lità attinenti al mondo della 
formazione: formatori, pro-
gettisti, esperti di formazio-

di enti, hr, responsabili di 
academy aziendali, esper-
ti di e-learning, insegnanti, 
per citarne solo alcune. 
Ognuna di queste profes-
sionalità è portatrice di un 
proprio punto di vista sulla 
formazione, ma, ancora di 
più, è portatrice di un biso-
gno: quello di dialogare con 
le altre. 
È questo il senso di un’asso-
ciazione: creare uno spazio 
di dialogo. Per questo moti-
vo mi ha colpito l’illustra-
zione realizzata da Eliano 
Biagioni e gli ho chiesto di 
regalarla ai lettori di FOR. 
Esprime bene l’idea di una 
collettività dove la diversità 
è un valore perché aggiunge 

un colore, una tinta unica e 
allo stesso tempo indispen-
sabile alla bellezza del qua-
dro d’insieme.
In questo quadro composto 
da AIF, un tassello impor-
tante è il convegno dedica-
to alla Pubblica Ammini-
strazione, che quest’anno 

Roma ed è stato dedicato 
al tema “Competenze ibri-
de e digitalizzazione: ruolo 
e prospettive per la Forma-
zione nella Pubblica Ammi-
nistrazione”. 
Il convegno, durante il qua-
le sono stati premiati anche 
i vincitori del Premio Basi-
le, ha visto come sempre il 
grande impegno di un nu-
trito gruppo di lavoro co-
ordinato da Salvatore Cor-
tesiana. 
Ne parliamo nella Sezione 
Vita Associativa, dove anti-
cipiamo anche un progetto 
rivolto ai più giovani. 
Tra le novità anche un nuo-
vo strumento web dedicato 
alla comunità AIF, pensa-
to per valorizzare le tan-
te competenze e favorire il 

sinergie tra i soci. 
Tante altre iniziative sono 
in corso (penso al Premio 
Eccellenza Formazione) o 
in cantiere (il prossimo Con-
vengo Nazionale) a dimo-
strazione che l’associazio-
ne è viva più che mai, ma 
soprattutto è in movimen-
to, un movimento che non 
lascia indietro ma che inclu-
de e valorizza le differenze.

Beatrice Lomaglio
Vice Presidente AIF.
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People are strange when you’re stranger.
Illustrazione realizzata da Eliano Biagioni
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